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dI 

Renza di Collaito, già sull’ uscio 
er amarsene, toruò presso la cu- 
pata e, piantandolesi davanti, disse 
irenica e con mal celato dispetto : 

— Eva inutile, cara, tu ‘cercassi 
tinte, fasi petsdare un rifiuto !. de- 
«vi è888re sincera da principio e nun 
iltadere la mamma, poveretta, che ti 
vuol tanto bene... Non {i nascondo, 


signora Uollatto, li buuna signora che 
uvera saputo preparare le cos: con 
paziente astuzia perchè la giovanetta 
ignara  accettasse senz’ altro, come 
vendetta, lu proposta ‘di matrimonio 
ch'ella faceva in nome di suo figlio 
‘futto ella ricordò, rinnovando l’an- 
tico dolore fra una nuova crisi di 
lacrime. 
_ Improvvisamente, vide sulla strada 
il cognato, Giovanui. Rabbrividì. Da 




















i - però, che tutti, qui in casa, resto- v 
648 tunno male di questo Lue stravaganze... qualche tempo la turbava un sospetto, 
come si può pensare che una vedova, che certo aveva influito sulla sua de- 
nol giovanissima, che abit presso la fa- cisione : il sospetto che tutti, parenti 
al miglia del marito, lasci improvvisa- ed amici, d'accordo con la suocera, 
7 mente la casa, proprio in gioruatò cercassero di farle sposare in seconde 
Mat come queste, per andare a  cacciars | N0zze lui, il cognato, quell' essere 
co” in montagna ? Tu avessi qualcuno dei rozzo e brutale, che ostentava un igno- 
tuoi, lassù vorrei diro bile disprezzo per tutte le donne e 
per ia fragilità femminile e che, vivo 


— Chi ha parlato d'andare in mon-| 





tagna? — chiese Eleonora, cercando ancora il fratello, l'aveva rarite volte 
di rimanere calma. imbarazzata ed offesa cui suoi sguardi 
avuto il coraggio di Laccesi di cupidligia... Ed eila avrebbe 


— Non hai 
confessarlo esplicitamente, perchè loidovuto acconsentire a quel nuovo le 
sapevi bene che non potevamo ap-/game? surrogare la bontà mite e 
provarti; ma jo l'ho indovinato fin'passiva di ‘eafilo, con la volgarità di 
dall'altro giorno !.. hi 

— Ah così? — 
Eleonora; ed aggianse; — Strana! 
perspicacia, davvero ... i 

— Oh non mi curo delle ine iron'e jul 
— ribattè Renza. — Ti facci. 3 nto nel mattino: era una pastorella dì 
ssservare che non è conveniente... j Massimiliano, c nolla prima pagina, 
Che ne dirà ia mamma? eri o no la jun'incerta callige fia di bimbo aveva 
moglie del puvero Testifo? non porti: to poche parle affettuose ed 
ancora il nostro nome ?... € Giovanni, |umili di auguri 
che cosa ne dirà Giovanni? Ob dolci Natali che più uon a- 

Eleonora levò nuovamente uli fvrebbe rivissuti Cari soavi ritorni 
cechi in faccia alla cognata, per risigiù per il sentiero gelato, quando 
sp.adere; ma ricacciò in gola le pa-| Massimiliano 8’ univa alla loro brigata 
role. e lei sorreggeva nei passi difficili e le 

": Che debbo dunque rispondere? [andava sussurrando tante cose gentili 

> Nulla. e buone! 

n. Nulla 9! Va bene L. L'ultima volta, s' era indugiato un 

La guardò sprezzante e Uscì, peri poco sula porti mentre i suoi scen- 
salire al terzo piano, dove abitava con devano più adagio con don Marzio e 
la madre e col fratello. le uveva fatto l'augurio che rivelava 

Non erano ancora le quattro e mezzo |l' amore: 

e già annottava. Eleonora si app «sso — Sempre con te e sempre felici 
alla finestra e ne scustò le cortin — Sempre con lui, sempre felice — 
La pioggia cadeva fin dal mattino, Si ]imormurò con amarezza Eleonora. Inve- 
sentiva sola al mono, triste, avvilita cel... E le sue dita passavano e ripassa- 
Fece mentalmente un calcolo: il te-|valo con una carezza dolente sul pia- 
legramma spedito a Marghorita alle noforte, ripetend» il motivo della pa- 
dodici avrebbe dovuto giungere a Go- storella.,. 

viuo verso le otto di sera; fra tre 
ore, dunque, ia sua piccola amica 
d'infanzia, per la prima volta dopo 
quattro anni, avrebbe ricevuto una 
sua parola; ed era l'an uncio di un 
ritorno improvviso... 

Che ne avrebbe pensato Margherita? 
e Don Marzio... Lui che alla vigilia 
delle nozze le uveva ancora consi- 

liato di riflettere per non pentirsi ‘... [vanni, sedendosi — vengo a vedere 
€ i due nomi le richiamavano un terzo: {che cosa ci sia di vero în quello che 
chissà che a quella ha detto la Renza. 

Eleonora lo guardò freddamente, 


{Giovanni ? Ab no, ma 
fece semplicemente | Lo vile attraversare la steadi con 
gli occhi rivolti alle finestre. Ella si 
trasse e sedetto al piano, aprendo 
fascicol» «di musica, giuntole 















































— Come? ancora al buio? così 
sola 2... 

Era la vece di Giovanni che la ca- 
inoriera, îurse complice, aveva intro- 
dotto in silenzio. 

Eleonora si levò di scatto e foccò 
il bottone della lampada elettrica. 

- Vongo a vedere — continuò Gio- 





Massimiliano : 
stessa ora non fossero insieme, non 
parlassero di lei, di quel suo impre-!senza rispondere. 

visto viaggio nel cuor  dell'inverno,j  — Dunque non vuoi salire con noi, 
verso un paese sepolto sotto la neve ?... nemmeno per le feste di Natal:9... 
E i ricordi le tumultuavano nella -— Non ne vedo la necessità... 
mente e con i ricordi certe spine pune — E per quale motivo ? 
gentissime. Un fiotto di lacrime tornò +— Desidero di star sola, raccolta, 
a agorgario dagli occhi... Poi ri pensò tranquilla. 

con un brivido alla suocera, alla co — Non è vero — brontolò Giovanni 
guata, a Giovanni.., Quante amarezze, cou voce in cui già ribol'iva la col- 








dopo il lutto!.. E propinate lenta: lera. -— Non è vero. Tu nascondi 
mente, sotto l'apparenza dell'affetto, un progetto, vuoi partire... Renza l'ha 


ilo. 









della gentile Ma era stanca, cupito, e iu seguhi a li 
tanca... Aveva troppo suit [0?.. — Eleonora conservava an- 
la vittima sollevava. finvl- a sua calma, — do non nego 
capo, finalmente voleva ! Ir ferme ‘edo di ess nel mio 
posizioni continue tto Ju maschera di diri to. di agire come vogli Ci te 





Ebbene, "sappilo : 





preghiere, di suggerimer ti, di con: neie a_ saperlo 





sigli; € investi ni è osservazioni lomatrina parto, vado a Govino. 
e rimproveri velati è diretti anche... — — Tu? a Govino? lassù? con ta 
Lea troppo. La igadre, la cognata, îl nove?.. Ma se non hai nessuno che 


. se non ci hai nem- 


Uespetta, lassù ? 
Proprio, tu credi 


cognato, i loro amici, persino le loro 
meno più casa ti 


donne di servizio, tutti volevano sapere, 









oggi rvire, seutere su ciò che fu d' andarci Ia io dico che non ei 
ceva, su ciò che non faceva, su c atlvai; io ti dico che nun lo voglio. 
che intendeva 0° non inendeva di — Tu? non vuoi?.. con qual di- 





ritto”... 

Giovanni parve non udisse quelle 
parole altere; forse non je udì nem- 
ineno. Egli guardava quella donna che 
per la prima volta si presestava agli 
occhi suoi bella veramente, nelli sua 
fierezza sdegnosa. Il fuoco che da 
lungo tempo gli serpeggiava nelle vene 
divampò ; d' un bulzo fe fu dappresso 
e l'afferrò per la vita. 

— Cara, cara!’ quanto sei bella 
così!... Ma dunque non hai capito che ti 


fare. 

No non voleva più sopportare tanta 
inquisizione, Sarebbe. partita; dices- 
ser» pure che fuggiva: sì, ella fu, 
giva Vincbiente  gretto © vol 
dov'era venuta a naufragare la sua 
povera giovinezza fioreute e rigo 
gliosa.. Dove fuggiva ?.. lo sapeva 
forse duve sarehbe arlata? Intanto 
lassù, nel paesello ch'era stato sua 
culla, dove 1 suoi cari «dormivano in 
paco .] sonto eterno sotto la piat 



















amata, nei luoghi che conservavano la amo, che ti veglio?... 
poesia ed i ricordi del suo primo = — Villano t.. — ruggì Eleonora. Si 
Amore. svine rd dall’ adiosv abbraccio, suonò 












il campanello ed alla cameriera  so- 
pragzionta ordinò d rmpagnario ; 
e poi gli passòdinanzi sprezzantemente, e 
senza più guardarlo entrò nella sua 
camera e vi si-chiuse. 

I 





Ed ceco che di nuovo la fi 
Massimiliano tornava insisten 
vide bambino, nei giochi; lo ri 
adolescente, Limite, riservato, 
suoi strani ivopeti di passione nella 
voce calda, nelle sgnarto nubi 
fiero, nelle sue ercazioni music 
così ricche di sentimento... 







ta 






i Seduta sotto Pampio focolare, col 
icapo arrovesciato «sullo schienale della 





















Oh il suo Massimitiano d'allora, | poltrona, Eleonora segui ra con {oc 

quanto lo aveva amit È. jehio le faville che si sprigionavano dal 

N Egli le aveva detto, partendo [ceppo trad zionale. Nella grande 
— aitendimi! — ed Ficonora avevaicucina, non c'erano che lei e Mar- 


che col suolgherita. Questa andava e veniva si 
lenziosa e l°ggera, affacendandosi a 
preparare la cena di mezzanotte; a- 
vev ingedato auche Carlo, il suo 
sposo, — per essere più clibera», - si 
era scusata, sor 
Eleonora era giunta verso l’ imbru- 
nire, dopo quattro ore di carrozza, per 
la strada coperta di nove. Alla sta- 
zione aveva trovato il vecchio sacer- 
e, e per poco, lì, davanti al can- 
re freddoloso; non Paveva abbrae- 
ciato come un tempo. Nessuna do- 
manda agli le aveva rivolto; anzi a- 
veva subito condotto il discorso su 


atteso paziente, sicura 
ritorno sarebbe tornato il s le della 
sua giovinezza. Aveva. atteso. Passa- 
rono anni, Un giorno, fina'mente, Mas. 
similiano tornò. Ma era cupo, triste: 
la sventura aveva accanito contro di 
Jui: morti igenitori, la sorella. E non 
era tornato solo; veniva forse a na- 
scondere tra i monti un do'oroso di- 
singanno, veniva a celare forse lassù 
il frutto d’un amore colpevole... 

E allora tutto crollò. Senza una 
parola, senza chiedere, senza ascoltare, 
spiegazioni, Eleonora 8° era buttata, 
una sera, piangendo tra le braccia della 


— PANETTONI 



































postali 
Margherita, narrandole che ul: rices 
vere del telegramma, quasi quasi 
faceva impazzire rutti, 
in subbuglio la canonica; le sarebbe 
venuta anche dei, 
bisognava che sistermasse un po’ lacasa, 









troppo ordinato, 
mica d'infanzia 





Cattiva di Marghe» 








guantata, per diri 
cordi quest’ altro 






per nascondere le nostre magagne !. 

perchè ce ne sono, sà 

‘anche quassù. 
Eieonoraguardava 












t 
gherita, correre & preci 
carrozza, e moltè donne 
agli usci 

Ora, 
mente e la 















immergevano in 





non aveva riveduto ancora. . 







sarebbe comparsa 


ne -pronunciasse il nome... 





gherita, sfiorandole con un bacio le 
guancie. 





sUgnio 





e dimmi : ricordt le sere di. Natale ® 
venivate tutti da,nvi, prima d’andare 
quello era l'angolo nostro, 













a 1ness 
duve giocavamo... Quante risate, Noral. 


ienerezza. 
— Dopo quattro anni!... dopo quat. 






questa gioia, no!... 
Eleonora l interruppe subito : 





di me, del mio silenzio)... 
— Oh sì, 


altrimenti soffoco!.. Non 






che verso... di lui... 





l’altra continuò: 












—. No, no, bo sempre detto che ci 


ligno inganno!... Ne parlai allo zio; 
egii mi disse che Di 
e bisognava stare zitti 
parlarne con Massimilian: 
— Basta, Ghita — implorò Eleonora 
— mi fai sotfrire!.. Non posso! 
Margherita 
cento doloroso e dal paliore della giu- 
vane. 







Provai a 











Si, cara, sì, ne riparieremo a suo 
tempo... Hai ragione; non è il momen- 
to... Poi, vero ? abbiamo tante cose da 
direi... 

irinse i pugui come se volesse mi- 
nacciare qualcuno. 

-- All! sono loro che hanto tra- 
mato ogni cosa, sono loro che han 
distrutto la tua e la sua felicit: 
guai veh! guai se jutendono ancora... 
Tu Giovanni non lo sposi: questo non 
lo devi fare, assolutamente ! 

— Chi ha detto ?... — domandò Eleo- 
nora perplessa. 

— Loro lo dicevano ; tua cognata, 
tua suoceta. È lo dissero qui, l’ estate 
seorsa, in casa nostra ; lo dissero loro, 
e non erano cito mesi dalla morte di 
tuo inarito |... Lo , dissero, presente 
Massimiliano. Lo guardai e mi sentii 
scoppiare il cuore, tato il colpo era 
staio forte, per quel poveretto... ina 
joro, foro avevano pariato a bella po- 
sta;e quando fo videro uscire, $i 
guardarono con aria di trionfo... 

-—- Ma lo sai tu perchè sono fug- 
gita 2... — proruppe Eleonora, dando 
sfogo al proprio risentimento. — Sono 
fuggita perché... Tardi... ma l' ho ca- 
pito. anch'io, e sono fupgita... Oh 
Margherita, Margherita |... Tu sapessi 
quanto ho solferto L.,. 

— Zitta — disse l'amica, 
dosì un dito sulle labbra. 
gente... 

Sul marciapiedi davanti alla can 
nica s' udiva ‘infatti uno stropiceio di 
piedi; ie campane divano. il secondo 
tocco della messa... 




















posan- 
— Vien 


La bella funzione era finita e nella 
chiesa, ormai vuota, vagava ancora 
una sottile nube d'inceriso. Le cam- 
pane, sonando a distesa, accompa- 
gnavano giù per il pendio le frotte 
che-se ne tornavano verso il paesello. 
La notte era fredda ma tranquilla. 

Davanti al presepio, Eleonora ing 
nocchiata, col capo. tra le palme, e 
Margherita in piedi, attendevano Î’u- 
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mettendo. 


incontro;. «Ma. 





perchè nulla le sembrava troppo bello,; 
per ricevere la sua:a» 


rita! anche lei a Pasqua se ne sarebbe 
andata, lasciandolo solo con una serva 
vécchia come Matusalemme e bronto= 
lona come un cerbero! E rideva, il 
buon prete, rideva, felice di veder lei 
rasserenarsi; e la richiamava tratto 
tratto con un colpettino sulla mano. 
ricordi questo ? 





— Vedi — le disse, quando” furono 
al sommo d'una spianata — vedi 'che 
bel lenzuolo candido abbiamo steso 


delie magagne, 


tutto, avidamente: 
il contorno delle montagne conosciute, 
i piccoli paesi da lei tante volte visi- 
tati e che ravvisaca ora appena dalj 
fumare di qualche comignolo. Oh i 
suoi monti ! le sembrava che le moves= 
sero incontro come fidi amicì... Alle 
ne case del paese aveva veduto Mar- 
io verso la 
atfacciarsi 
e salutaria colle mani... 
quelle scene le tornavano vive alla 
una 
dolcezza infinita... Una persona però 
e tre 
mava tutta al pensiero che forse le 
improvvisamente. 
davanti, al pensiero che qualcuno 


Dormi Nora ? — le sussurrò Mar- 


Eieonora le sorrise e Margherita 
sedette ai suoì piedi, sulla pietra del 


per le mie faccende, mi fermavo di 
tratto in tratto a guardarti per per- 
suadermi che non fosse proprio uu 
Ma è vero? Sei proprio qui? 


i Questa lasciava dire e sorrideva, 
felice di sentirsi ancora circondata di 


Chi sa quanto male bai pensato |wmi 


questo è vero — confer- 
mò scherzosa Margherita. — Devo 
dirti però un’altra cosa... e tu per- 
donami, ma bisogna che te la dica, 
potevo 
persuadermi che tu avessi dimentica- 
tu... altri, che tu avessi cambiato an- 


Eleonora cercò di farla tacere; ma 





deve essere stato un inganno | un ma- 


lo aveva voluto, 


levò, colpita dall’ ac- 



















scita’ dl don Marzio e ‘degli altri sa* 
cerdoti che ‘stavano . ancora 
rendo nella sagrestia. 

‘Quanda lo. ultime candele furono 
spente e la Chiesa rimase avvolta 
nella penombra di poche ampade vo- 
tive, Margherifa toccò ‘leggermente la 
compagna. Entrambe trasalirono. 
aggiù, vicino alla porta, presso un 
pilastro, avevano scorto Massimiliano. 

Vieni! — Margherita invitò.‘ 
otto il piccolo atrio esterno i sa- 
cerdoti non-finivano mai di parlot- 
fare. o 
*Massimiliano s'era appoggiato. al 
miurieciolo, e ta sua figura. spiccava 
nitida, avvolta dal placido raggio lu- 
nare. Marghe: andò verso di lui e 

disse, famigliarment 
Eiia è dei nostri, questa sera. 
‘Abbiamo un’ ospite che non può:aver 
.|dimenticata.. — 0 senz’ altro lasciò 
Massimiliano con. Eleonora, mentre 
ila prese a braccetto il fidanzato. 

— Ben-enuta. Eleonora! sus- 
sùrrò Massimiliano, timidamente; e ven 
dandola procedére maiferma. sul se 

TO gelato; le offrì il'bracciò:: 

i Ella vi sî appoggiò, come un-tempo. 

Il paesaggio tuito bianco, avvolto 
‘al mite raggio della luna aveva una 

‘enità celestiale ; dietro di loro, alla 

mmità del poggio, l'umile chiesetta 
spiccava” fantasiicamento sul cielo 
stellato. —_* 
— 0h Eleonora! Eleonora non 
'é un sogno, vero ?.. — mormorò egli, 
frascinato dalla passione. — Tuîto 
come allora; tutto 
È Una compagnia di suonatori passa- 
va lungi, salutando con le facili me- 
lodie degli inni popolari, la notte di Na- 
tale. 

i — Tutto come allora! — ripetè lei 
on un tremito nella voce. 
— Tante volte mi son domandato: 
perchè ? jerchè ?... dimmelo; dimmelo 
idesso. Forse, questa è l'ultima volta 
èhe ci troviamo assieme... 





































































focolare. È 1 jeme.. 
— Lo eredi, cara? — cominciò dopo| Seguì un lungo silenzio. 
un poco, — Mentre andavo e venivo| — ‘Quel figliolo... il tuo figliolo... — 


— baibettò infine Eleonora, con pa- 
role spezzate. i 
Massimiliano si staccò da lei, si 
fermò ritto in mezzo al sentiero, co- 
prendosi ii volto colle mani; pot le 
tornò dappresso e proruppe accorato 
— Ah fu per quel povero bamb:ni 
er.luit... Ben lo avevo immaginato. 
Hai creduto fosse mio... Ob Noral... 
E per quel tuo sospettò, ho perduta 
la mia parte di gioia nel mondo ! 

‘Ma non potevo. parlare, io... lo avevo 
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tro auni, tutto mì sarei aspettata, mafigiurato a una infelicissima... 


lo fissava dolorosa e dub- 
josa. : Poi, un pensiero venne a illu- 

aria. Ricordava, ora, l’intenso af- 
:tto-di Massiniliano perla sorella.; ri- 
cordava la storia pietosa mormorata in 
paese, della.pover: giovanetta sedotta, 
abbandonata, il dolore dei genitori, l’e- 
silio volontario dal natio luogo... tutto un 
quadro doloroso...; e la figura di Mas- 
similiano le parve più fulgida, avvalta 
da un’aureola di bontà e di sacriticio. 
E lo vide davanti a sè cosi triste, 
così oppresso, e nondimeno risoluto 
ancora al silenzio e al sacrifici» d’ogni 
suo bene, per salvare la memoria di 
quella sua povera cara, che sentì per- 
vadersi il cuore di una tenerezza ineffa- 
bile. Posò di nuovo la mano sul braccio 
di quell'uomo forte disse  sempli- 
cemente, senza più esitari 


Eleonora 
































— Massimiliano® domani il nostro 
bimbo avrà i primi regali della sua 
mamma ! 





Margherita, che li aspettava sulla 
porta della canonica, li vide giungere 
stretti, quasi abbracciati, col volto irra- 
diato d'una felicità sovrumana. 

Le campane avevano cessato di suo- 
nare ; le note della piccola orchestra 
girovagante si perdevano lontano verso 
le case, in fondo; il paesello si ad- 
dormenteva quietamente nel sonno 
immacolato di quella notte di natività 
divina, consacrata al perdono, alla 
rinascita degli atfetti soavi, alla pace 
dei cuori 

Da Corfà, nel Dicembre 1912. 
Armida. 


Il ragn. 


Là sottî cops, al trav'du-là che a l'ere 
il nîd des sizilutis chest istat, 
uè di matine un ragn 
ide’ sede so d’arint slungiand el glagn 
a là tiessit la tele. Disgraziéid! 
no le è nangho finide = © 
che lùiar di buride 
\je l'è slambràde dute-biell-a-vual. 

La puare besteute 

a pendolon di un fil 

sutit sutil sutil 

Sta pensierose e è par che dutt léi mal. 
Io ti capiss, puùr ragn. jè propri: dure, 
durone d'ingloi... Ma sint, fi miò 
lu crodisti the angh'iò 
dine vore di voltis 0’ di tiessità 
pa-l mîò biell sium, la tele di vilàd 
cu-i fiù de funtasie?... 
‘O ‘vevi deniri ‘il cdr une minitre 
di fotîs color d’ dur, 



























































































scor! 






























Per gli espulsi della: Turchia. 

Là ‘Regia Prefettura ci comunica.il 
seguente telegramma: chel'on; Gallina 
ha: diramato: atutti i: Prefetti. del 

segno 26 
informo V. 
disposizioni dei 
missione. pro espulsi dali 
26 ‘fra ‘dre ri lavo 
pertanio-che gli espulsi facciano” ritorno 
in Turchia oveero!: dich:arino: esplicita» 
metité ili voler'rimanere ‘in Italia: \entrotgj 
il mese in corso; cessanilo ‘al 5:del' pros: {| 
simoîgennato ogni assistenza «da parte di 
questa Commissionesi <=" } 

Coloro: che:non.' potessero Partire entro 
la data suinilicata:per ‘mancanza di posti 
sui piroscafi potranno: essere inoltrati. per: 
via ‘di-terra; ‘Per evitare ii più possibile 
di ‘aggravare: gli‘onéri della Commissione 















che concordemente alle; 
‘Regio: Governo: la =. Coi 
rohia fi 

E 





in seghò:di- perenne 

tempo inon: fu’ propizio;.<qi 

parato ‘esterag’: ion. cortispise 
‘solennità. Corrigpos nu 


ressati ai quali: sari-duto volireî-al':sùs- 
sidio un piccolo ‘indenizzo per la. spell 
zione del bagagliaio e: pél vitto. Ove non 
fosse possibile acquistare «biglietti Kock 
basterà avveri il:- Prefetto. Tdineche 
provvederà a fornirli agli interessati dietro 
indicazione della classe seconda: 0 terza 
chedovrà pervenirgli da codesta Prefettura. 
YP.occasictie, ; Intot 


SPILAMBERGO 0} 0 si 
perta 


Una utile ‘iniziativa. .del. Io- i Rose a 
rt ‘ed una: folla”*di-.popolo‘ che: 
cale Comizio: Agrario... Per la. ttendeva..il bt 
primavera ventura .il'nostro: Comizioljngse. per leggere: .ri { 
Agrario inizierà Ja vendita delle 8e-1 ie]l Uomé indimenticabile 
ment da grid ii sf Intanto giunse la bandiera ‘del 
{ nuovo servizio lia esclusivamente mune. partata: dagli 
scopo di propaganda, quindi le se |; lango: signori: Guerra 
menti vorranno concesse ai soci .8lzin- Antonio; ua 
prezzo di. costo. die ; nindi.a Ù “ 
pr tuta degli oruggi [a Freni dun par 
a Spilimbergo, e paesi vicini, dovrebbe | {yy indovinato discorso‘ di circostani 
non soltanto avvantaggiare l'economia | 091; legge tra la'gerieràle: ‘attenzioni 
domestica, ‘ma ..ben anco provvedere Ri alla fine strappa il velo che-copi‘ 
il mercato locale che ogni giorno Per'|;} marmoreo ridordo, ed allora $ 
gli acquisti si rivolge. a Treviso è a|ziunge agli unanimi applausi ‘uti 
‘Lo conferenze che sull'argomento |; 56 copia Co de 
va tenendo ia Gattedra Ambulante, Pistole IPnome cal BENArAsO o 
l’opportunità di avere le sementi 2" E’ un momento solentie! 
poriata di mano, gioveranno certo ®1 S'avvanza allora. il giovane: © 
indirizzare ed intensificare le colture. Mario Cecont. Parla — parlà: dal'p 
ortive in questo territorio. ‘dre suo — e ‘ufficialmente piroitieti 
di tt 


osopPo seguiene } 

Archi abbattuti Per la visita]; Parla della madre S 
dell! Aicivescovo;erano  stàti aretti i e 80 n_que; Ì DI 
alcuni archi trionfali, Alcuni individuifia 1e8t0, © COTOII i Rata VOI 
rovesciaromo quegli archi. Il vanda- La gnita i lap doi ana, fi 
lismo fu denunciato, e nella denuncia tutti ringraziando .e promette) sh D 
tato agi me dl sone |M ero Ta ae Avo 
paese e contro la Curia, per 1’ allon- irà gli abitanti della frazione di S. 
ese e ee cwacerdoto Don Giuseppe | Francesco alla strada ardita .e Re in 
Comelli; torse il movente dell’atto. Margherita E n iot vt E 
droit loca deve ricercare appunto glia sono uniide di lagi: Tavo 

i signore’ chiude' dicenidò -« Non-ritig) 

CIVIDALE ziate, non ‘appiaudie: 31 ma su fe 

Lacominciàno le danze — Oggi | ÎY2 entusiastico, ticonescente Wu rin 
25, e tutte Je feste seguenti, ne e grazie e ee Do saluta eigen 
sale della Nave si ballerà, con scelta} 3 CRIS Di rt degeor “BNC: 
orchestra cividalese, diretta dal gio- [MAE SO ATO perchè -. tutto Ci 
vane Corrado Fragiacomo. L'orchestra che esprime gratitudine, riconoscenz: 
satà fornita. d’ un repertorio di è altamente e mobilmente:vivil 


sli ta nf ila Gara indetta. per-1' Gecasione 
Balbi delle più rinomate Case e-foni vi dard-relazione. coi 


MANZANO 
Anche noi avremo il telefono 

Per il giorno 25 è indetta una riu- 
nione, aila quale parteciperanno il no; 
stro gindaco co, di Trento;squello di 
S. Giovanni cav. Desiderio-Molinari © 
quello di Corno di-Rosazzo..dott. Pe- 
rusini. Scopo della riunione è uno 
scambio «di vedute per gettare le bas 
di un consorzio, onde avere il tele 
fono ‘nei tre comuni,.in. vista 
recenti concessioni: del Governo. 
Speriamo che fra non molto il te-. 
lefono sia un: fafto compiuto anche 
per noi. come Îo è per quasi tuttii 
paesi della Provincia. È 


FI Natale dei povert.:Il nostro p: 
tronato scolastico ‘ha distribuito ‘ ai 
poveri doni Natalizi per Lire 500, 

Così .anche nelle ‘ famiglie povere. 
Natale avrè un sorris 

Awrresto. I carabinieri di S. Gio- 
vanni, arrestarono ‘ieri certo Rodolto 
Passoni. Egli era: appena rimpatriatò; 
Deve scontaré‘12"giorni direclusione 
per contrabbando. 


MUZZANA DEL.TURGMANO 

Luco ‘elettrica.-—::Di'‘parecchi 
giorni il nuovo mulino a cilindri, sorto 
per vipera delesimni néerale ‘Oror;l: 
‘chie “tanto s'adopera pel: “bene. .dei 
Muzzanesi, còmincid*a :-fanzionari 
tutti: finora seme «trovano: soddisfa 
tissimi.- «L'inaugurazione della: luce 
elettrica ‘attesada-tutti c0n'vivo di 
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lontano un nuovo tronco 

















































BI 
biograti 
gozza, nato a Ospedaletti 

importante borgata: deli Tosi 
ine. Egli studiò a Padova, -Ini 
quarant'anni or sono, emigrò; al 
gentina, dove ‘capitò. (dice-Ja; dtd). 
povero ‘ come, Giobbe, ; ma: 
‘grandissima volontà di lavora; 
cato alla. -Boc: h 
























, che ‘avevacimparato ad'apr: 
‘zarlo.. La «Farmacia Ragozzay: di 
tempi ‘era ‘un « boliche»; ora 
stabilimento. di ‘prîm’ ordine; una. + 
macia-m lo, 2. Can 












































dchi ai 
j:-Pompieri,. ti 
vanta: tutta'un 




















o vevi-un gran -tesaur... 
Ma ‘la: tele-t'un lamp eco si sfante, 

«Ragnutt, è to destin 

somée chel dal qoete 

riassuils die la: disdete, 
— diband tu Hessia.ta, diband lui cha: 
Velletri, 16 dicembre 1942. i 
«Vittorio Gadoli 


>ASTICCERIE 










inte. 









italiana 
bribue 





, Soggiuingea questo. 
‘giornale: di:Buenos: Aires, 
Cadetidodall'‘alto 
ffri:gravi fratture: Co= 
grazia, ben: trentasette: 
niggioranza argentini, ac- 
“Ragazza «ad ‘attestare 
j devario--alla:disgra= 
* ceorrerido; -i- loro -ser 
“professionali;:1.ormimentisciùpe: 
tébbero... l'altissimo. significato 
fatto. veramente: eccezionale; » 


ibato; da-ignoti almeno; finora: 
[1 vino era ‘diretto ‘all'albergatore 
‘Chiandoni ja “e proveniva: da’ 


do: furto sdal'ge: 


.drestirti: di‘ vino:-furonò 
‘verificati: alla! ‘stazione: della:Carnia;: e 
re: 0 quattro anche: nella: nostr 
Consiglio: Comu 
‘dicembre il: ‘consiglio: comunale: térià 
eduta. L'ordine: del'.giorno: è -c0 
1 i Fra altro 


}13:della: Congregazione: di Carità: 
‘del Regolamento: per:a: Scuola ‘d'arco. 
‘Co nicazione delle:decisioni*: mi; 

steriali: ii 


ALMANOVA: Ro 
Ja Morte: Civile. — Lunedì:]é 
Va: Compagnia di Varietà (Rumor) 
‘diéde ‘al'’rostro: Politeama..jt-celebre 
i i Paiolo Giacometti: 
L ‘esito: -fu "bio 
issimo. Gli applausi: scrosciarono. a 
cena aperta; alla fine:d'ogniatto; 


“4 Ros#8zz0 5 


VI ‘ 
+ Renefivonza; -—Porvennero alla 
‘congregazione. di: carità: ‘le seguenti 
offerte g 
"0a 

morte del: 
industriali 
È Ò 


lott:“prof: Accordini ‘L. 5 in 
igho Gi vanni <De-Grandi; 
Napoli. «Si = E° 
i Tire:-30:-nel 
ragica. fine 
‘ecca, di lui 


go Domenico; 

timo. aniversario dell 
del::compianto Mario 
ieognato;” GEE ala: 
Gottardi Cornelio: e consorte Alice; 
lire: 40 :+nniorte ‘del'suddetto. 

Alccavi Accordini «vefsò ‘anche lire 
20*quale: civanzo della somma raccolta 
pér offrire*un ricordo al cav. Enrico 
‘Manfren; già:nostro -sotto-prefetto. 


S. GIOVANNI DI MANZANO. 


in un: ammo. Mons. 
Arcivescovo:nè. con-informazioni, né 


“con .suppliche= delle: tondizioni. degli 


i lorfani di Corno di Rosazzo; o 


‘omo di: Rosazzo: è: parocchia a. sè 
quindi:nonappartiene all'Abbazia di 


FAZCorno: 
Î i constatare 


‘edi locali 


“osi 


so p ciota 
Doro stabili 


| Werso una buona soluzione 


È ‘Arta, 22: dicombre, 
T:problemi: di rialzare.te:sorti della 
nostra: celebre. Fonte: Pudia:-è forse 
‘chée:-inaggiormente; al: giorno 
d'oggi ‘interessa:la‘nostra-popolazione 
&sembrach’@8so' sì. avvii :-verso una 
soluzione‘ favorevole. s 
Nell’ ultimo mio'aiticolo. pubblicato 
in proposito: «accennavo.. alle” diver- 


ibri| genzeesistentifra'il'capitolato proposto 
Î si 1. |dal: Comune proprietarin della 
«0ggetti in-’seduta:: segreta; Î 


e ‘one 
uelloproposto'dalla‘ società assu 
‘esche ‘per togliere Jo difficoltà; 
‘indetto una riunione degli: inte- 
di persona tecniche -consu- 
Tale adunanza ‘tu: tenula'‘giorni 
» nello studiò dell'avvocato Da 


è 
ressa 
lenti. 


presentariza del Comune “di Arta; il 
Sg. 





a parte di Corrado cera sostenuta 
“SRO 


duo 
[do 


impianto 
jeri 
hi 
Te 
id 


persone, » che. 
ppi 
N 
quasi improvvisamen 
ò \ella:ni 


perito Giorgio 4 


dé 
0: 


se- 
> Eu 
derite infettiva «i 
‘polero. Egli: non'aveva-ra, 


quarant'anni. 


‘Quest'anno l'orchestra " 
dal'‘valenti ‘o: “Concittadino prof: 
«Fortunato: dti ISEE 


sommano a |: 


i tipartizione per:sezione venne 

come: segue 14,8 sezione” (Poli 

“tea ancanaro) -310 2a: 
(Teatro: sociale) 316 

lazzo municipale) N. 31; 

elementari) N°901. =: 
SNi:990/ 0" 

Nella: .Jista 

Bibelettori, si: 

CAEN ST9B 

Conferenza Cabrin 


precedente «figuravano. 
ih di: un-aumento 


‘conferenza: .indeti 

Frinsegnamente:: popolare, 

L'Italia ché ‘emigra. 
“ipumefose proiezioni 


efuliimar: 
sibile.:Ha:: 


‘l'esinone-d affitto” 
‘lavori che 


“Trale esistenti 


‘cavi-Da “Pozzo: i 
Luigi Giuissi «cd il 
{Pi tizati: Furono ampia: 
scussi gli articoli dei due ca- 

‘faggiunto l'accordo 81 
i:punti pringipali: Il -dis> 
ano, “ancora: “specialmente 

to della: durata; della: conces- 

;'La' società: assuntrice votrebbe 


nf rice, 1° 
alligari 
geomet 
mente 

pitolati 


fittanza 
ata. percaltrit 
‘adetta: solo.-por la 
on..per.-parté de 


Comune non può sottostare a questa |: 


dizione svantaggiosa.Si: potrà forse 


raggiungere)’ afcordo su-questa base 


conciliativa :: affittanza -per-cinquanta 
annie sua rinnovazione consensuale: 
i i attende l'approvazione di 
ticolo da parte della società. 

risposta: fosse ‘fivorevole; 

‘ornivenzione..sarà tosto: portata: di- 
inzi al Consiglio Comunale, ‘che senza 
‘dubbio lapproverà;: > ci È 

Comincieranno ‘tosto «i lavori, spe- 
et costruzione delle 

i appena:la 
0 “sarà costruito 
‘po! tinforzata e 
prolungati i 
dito ‘il fabbri i 
‘anni per. 


perun'im>; 


‘tempo-pos-. 
ja spiegato: Ja' ragione per 
di ‘Arta.avrà tutto 

gr è ‘proposte 
fatte: ‘Anzitutto: perchè sono-assicu- 
rate‘ogni:atino mille.-Jire:nette::come 
icpoi, perchè tuttii 
‘eseguiranno.’ andranno 
‘e ilcapitale: restando id 
lusiva:del:.Comine; :sen= 


la ‘quale: il Cor 


‘giudizi ‘emessi: da-com 
gi: dicono: che: ques 8 
on-ba nulla:da-invidiarea 
‘genti: d’ acqua mine- 
i ni-Italiae fuori, e-che 
potrà: riacquistare .il: suo: posto .ono- 
Tato, in:special: modo. modernizzando 
‘imbiente; - ioscere ed’ 
are 


‘sorgente. 
altre celebri 


| programma: 


tende attuare; 





‘G, B:Straulino: per lasociotà as-|. î a 
ÀV. ig: | Fonte ‘anipia Libertà 


‘benedizione. 


n trait, 
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OSOPPO <-> gi 
i Padreee:figlio. — Tra Dol-Rosso 
Francésco di 62 anni e il figlio Na- 
tale. non corrono buoni rapporti. 
L'altra uotte tra i due sorse uni di- 
‘sputàche degenerò in rissa. 

1 vecchio Del Rosso fu colpito dal 
giovane e gettato violentemente 
terra si da riportare varie lesioni, 
non gravi però. 


CHIUSAFORTE 

Ln festa di beneficenza. — 25: 
Domani. seguirà la pesca di benefì- 
cenza pro Asilo infantile. Circa 1500 
i regali: da:sorteggiarsi; tra cui quello 
della Real Casa: « Quieto » di T. 
ante. 

Darà. servizio per 
banda di Pontebba. 
MAIANO 

Lutto ineftabile. — 24, — leri, 
rapita-ds'un morbo inesorabile, mn- 
riva la: bambina Carmen Capp lla, di 
îre. noi appena, l’unicafiglia del no 
‘strò-ricevitore del dazio Carlo Cap- 
pella. l-funerali ebbero luogo stamane, 
e-testimoniarono la viva partecipa- 


Poccasione |. 


i[zione :del-paese al lutto della famiglia. 


gli inconsolabili genitori le nostre 


iù sincere condoglianze. 


[he della Carni. 


perchè il-Comuhe, accettando le con- 
‘dizioni ‘proposte, viene a menomure 
certi diritti. Per esempio Arta ed 
Avosacco: vantano diritti di pascolo 


sti diritti: Ja società. concessibnaria 
‘intende. limitare nello spazio e nel 
tempo. Ed ‘ancora: iutti gli abitaati 
del Comune: hanno diritto di bere 
l'acqua -Pudia ‘senza pagar tasse; e la 
‘società. intende limitare questo di- 
ritto alle:sòle persone «he hanno bi 
ogno: dì cura: giustificata da certi- 
icato.. medico. 

È Orbene, ognuno comprende che se 
si .vuol:raggiungere lo scopo di rial. 
zace..le-sorti. della nosira Fonte Pudia, 
‘se si-vuol:far:di essa un cespite per 
ile-finanze: del: Comune ed una ri 
+sorsa per questi nostri paesi, s: 
lassurdé=è ‘colpevole impedire e i 
itralciare-la sia ascensione con sì 
jostacoli, con simili anticaglie, qu 
i:diritti‘acquisiti suaccennati. 
Bisogna.lasciare agli assuatori della 
di. disciplinare 
Jaccesso ‘allo; Stabilimento ed 
‘diacenze; nel ‘inodo che ad essi sem- 
bra migliore: Essi avranno-inieresse 
a chiamar mel: luogo ii maggior nu» 
meru/di. forestieri che sarà possibile ; 
bisogna facititàr foro questo. compito 
invtuttivi-modi; è un dovere del Co. 
mune il-farlo.-è sarà un dovere. dei 
comunisti assecondare è incoraggiare 
audace iniziativa, perchè .i benefici 
ridonderannoa vantaggio di tatti. X. 


CERCIVENTO:— 
L’'interdetto: è revocato: 


9A.-—. I .cerciventesi ‘colpiti dalla 
grave punizione ecclesiastica dell’ in- 
terdetto-stabilirono' di far subito pub- 
blica-ammenda supplicaàndo l' autorità 
a:revocare il doloroso provvedimento 
del: Natale. Una commissione di capi 
famiglia si:récdò a Udine. e presentò 
all’’Arcivescovo. il. seguente atto. ii 


[Boltomissione 3 
i ‘Kecellenza -Revererdissima, 
—l'fottosoriti:capi famiglia: della. parocchia 
jd Cercivento, dolentissimi di tutte quelle de- 
Lplofabili dimostrazioni che ‘domenica 15 fu- 
i Tovo: fatte :nel:tuogo sacro, la-Chiesa; per la 
*persona ‘del degnissimo signor Vi io Foraneo 
li‘ Paluzza; nel momento che - rappresentava 
Eccellenza Vostra-in occasione della. visita 
‘prescritta ‘alle: ‘parroc chie; . consapevoli che 
tatti quelli: che così malamente agirono hanno 
oltraggiato la più:veneranda'e sacra autorità 
l'Arcidiocesi; che. non è-altro se non l’au- 
i io #opra.Ja terra, ilisapprovando 
«tu'ti:gli atti. :inconsulti e biasimevoli com- 
‘messi, ‘che:tanto ranno: addoforafo il cuore 
jiatorno=di Vostra Eccellenza, accolgono: do- 
cilmente: la: punizione inflitta quautunquo 
‘nesnî gravose perccadere in un tempo così 
Solenne.tome' è ‘quello del'S. Natale; suppli 
“capito "ohb' questo atto ‘di i pplica sottomis: 
+ BÎ0n8-80fv! parare il grave scundelo ato 
‘atutia:l’'Arcidiocesi, (ed--io.-pari tempo 2 
chiedere ‘umilmente che. yanga ritirato il 
nave. inflitto alla Parrocchia di Car- 
vento; ‘si prostano.: umilmente davanti ‘al- 
Ecgelienza Vostra imjilorando. la. paterna 


nto 28; dicembre. 1912, Ù 
(seguono le numerose firme). 








pi Sia 


He: “In'seguito a quest'atto di sottomis: 
“sione l'Arcivescovo ‘tolse: telegrafica= 


mente: Ja censura-ecclesiastica dell’in= 
detto. |<. . 2 
PAULARO 

Elezioni suppletorie. — Il no- 
stro Sindaco ‘avvisa che il 29 andante 
mese :nelli-sata Municipale-si proce: 
iderà -alle-elezioni- di otto, — su :quin= 
dici Consiglieri. Comunali. . A sa- 
Zietà:è:not0: wrbis ‘et orbis,.il cattivo 
andazzo: amministrativo del Canale 
d’Incaroio,.-e 
venute -negl anni 





* [qualcosa è accaduto, è ben lontano 


“$na 


nei prati adiacenti alla Fonfe; e que: |, 


[GEMONA 


storiche vicende: av- |. 
che teneva redini |: 

fetto - Brunialti.--Leli 
Ì di 


Rissu, — I nostri ‘carabinieri ar- 
restavano a Ligosullo  certu Osvaldo 
Bulfons muratore di 51 anni, perchèf 
venuto a diverbio con l’arrottino Giò 
vanni Morceutti, che colpiva violen- 
temente alla iesta con unrcorpo con- 
tondente cagionaridogli ferita  gua- 
ribile in 25. giorni. 


è vera l'aggressione di 

Car.) 24. Veniamo in; 

formati da fonte ineccepibile, che il 
fatto narratovi ier sera, riguardante 
l'aggressione del giovane. Mario Ni- 
coloso, non ha nulla di consistente; e se 


da una vera e propria tentata rapì; 

Il solerte Marescialio sig. Pellarinì, 
appena ebbe sentore della cosa, se ne 
occupò con quell’attività che gli è 
propria, e ieri, sotto una pioggia ‘in- 
sistente, e continua, fu in giro per 
appurare di fatti. 

Ci consta che i presunti aggressori, 
sarebbero due seguaci di bacco, i 
quali avendo oltremodo libato, inco- 
scientemente s’ avvicinarono al Nico- 
loso e, siccome uno dei due ubbriachi 
stava per cadere, l’ altro avrebbe detto 
al giovane vianiante ceiapiln cal cola». 
It Nicoloso che veniva dall’ estero e 
che teneva un buon gruzzolo di de- 
avendo ‘etto suì giornali le re- 
centi aggressioni, si sarebbe impres- 
sionato talmente da credere d'essere 
ussaltato e ... se la diede a gambe. 

Con piacere smentiamo il fatt , lieti 
di tranquillare la popolazione allar- 
matissima. 

Ii circo equestre « Simili Fili- 
berto», reduce Udine, Gemona ed 
altri importanti'centri della provincia, 
ha -pisntato le sue tende sul mercato 
boario per far passar liete le feste e, 
g'è possibife, anche .la Compagnia 
sftesidera passare finanziariamente 
meno male. 

Questa sera prima rappresentazione 
con debutto di iutti gli. artisti. 

Il manifesto ci fa sperare  meravi- 
glie, specialmente. per. merit: delle 
Miss, degli equilibristi e dei clovons. 
+ Vedremo e riferiremo. 
RESIUTTA. 

Notizie da Bengasi. — Alcuni 
nostri miratori trovansi vceupati nella 
costruzione. di una caserma alla Berca. 
Nella visita: fattavi.dal Ministro Ber- 

i, fa a S. E, presentato quale 
capo operaio il giovrne Leiner Mario 
cuì strinse calorosamente la mano. 
Trovasi pure a Bengasi quale addetto 
ai lavori: del porto il sompaesano geu- 
meira Achille Morandini. 


Gravissimo : incendio 


40000 mila lire di danni 

(25 per telefono; ore: 10)-— Statiotte, 
verso fe 14; una donna che iransitava 
por via XX. settembre. certa Carne. 
utti Giuditoa. dettaPolt. ivverti che 
dal negozio di Ferdinando Pittini u- 
sciva gran ‘fumo, bagliore di fiamme. 
Diede subito 1’ ullarive. 

Al grido: di fuoco, fuoen; accorse il 
vostro corrispondente,clie con l’ aiuto 
dell'ufficiale giudiziario Vittorio Pit- 
tini, sfondò-la porta. riuscendo a pes 
netrare neil’ interno. 

La casa. e il negozio erano però or- 
mai completamente investiti dal fuoco. 

Tl ‘vento sospingeta le faville contro 
P abita del parroco don Domenico 
Venturini,.c in breve fa essà pure in 
in preda:alle fiamme. Per fortuna, il 
vento cambiò direzione, il fabbricato 
del sacerdote, imercè. l'intervento dei 
pompieri e delle guardie, potè essere 
salvato.» 00. 

Non così ‘quello del negoziante Pit- 
tini. Per un'ora o più restarono ina- 
fierose le pompe, causa Ja mancanza 
d’acqua. " 

Per fortuna, Ja casa.era deserta. 

Il fuoco distrusse il negozio di ma- 
nifatture, quello caloniale, e il ma- 
gazzino granaglie, «Furono a stento 
salvati i mobili e.100 quintali di grani. 

Il danno. ascenderebbe a circa qua- 
rantimila }ire. 


scrive: Riguardo alleno: 
cate negli.ultimi giorni: a Belgrado 
sulla sodisfazione da darsi nella que- 
stione del ‘console Prochaska, da fonte 
autentica: si comunica quanto. se; 
{:21*p; pi comparve-dinanzil'am- 
ibasciatore a; u. Ugron: il. presidente 
dei ministri -e ministro. degli. esteri 
Pasic,.che: fisto è spontanea- 
incominciò .a- parlare.sul caso 
delli. r:.console-a. Prizrend è. Mitr 
vizzà, esprimendo il. più: vivo riner 
Scimento del Governo - serbo . per gli 
i commessi. da quelle autorità mi- 
Contemporaneamente: Pas:c:- domandò 
quale altra:-soddisfazione chiedesse il 
verno austriaco in-iale- vertenza. 
ri ddisfazione per 
sgideri. a; 1. 


‘oltre l'espresso 

serbo, che.un 

nilitare comandato -d: 
li-onori. militari 

«Prochaska è 

ndo.sugli edi- 

< Prizrend:-e Mitro= 
rertàizzata Ja: bandiera a; u. 
i. dov ‘comparire a j 

2 E 


‘studiare 
uestione, 
sfazione 


artecipò che|. 


°.-Orlinto Vittorio. Emanuele, 


Le contro proposte turche 
Abbiamo riferito ferì quali” sono le 
proposte di pace avanzate dagli stati 
balcanici alleati, Ecco, secondo i gior. 
nali, quali sarebbero le contropro- 
poste. > 

4. Non si concede il tratto di costa 
chiesto dagli alleati, 

2. Si accamperanno domaride di 
natura economica in- relazione agli 
accordi fra i confederati riguardanti 
Salonicco. : 

3. Si tratterà a parte circa la sorio 
delle isole, escluse quelle che appar 
tengono alla sfera d'interessi  del- 
1 Inghilterra, n 

4. La Torchia chiederà un .inden- 
nizzo. 

Nonostante tutto ciò, si erede però 
che le trattative di pace potranno es- 
sere continuate. 


E intanto si combatie 


Una nuova sortita dei turchi 


a Scutari 

Cettigne 24, I turchi Vi Sci 
tinuano i loro attacchi. Essi 
vo oggi da Tarabosch un lungo fuoco 
di artiglieria. o 

Siccome î montenegrini non rispon- 
devano, uli distaccamento turco tentò 
una sortita e attàccò i mostenegrini. 
Questi li lasciarono avvicinare, poi 
aprirono un vivo fuoco di fucileria 
che causò gravi perdite al nemico. 

I serbi sconfitti ? 


Roma, 24. La « Tribuna » ha da An- 
tivari: « Durante tutta la notte di ieri 
si notò una grande avanzata delle 
truppe turche, I- serbi erano impossi- 
bilitati a fare fronte ad un così grosso 
contingente di forze, mancando di ar- 
tigliérie. ‘ 

«Nel momento dell’attacco tentarono 
di trattenere con la tucileria i.turchi, 
ma invano. Allora ì serbì r.tennero 
opportuno ritirarsi, Il ritiro avvenne 
piùttosto in disordine è ne approfit- 
taroro i Lurchi che inseguirono i serbi 
con due battaglioni a baionetta in- 
nastata riuscendo a sbaragliare due 
compagnie di serbi rimasti indietro. 


"{I serbi sconfittì si trincerarono sulle 


colline dei dintorni ». 
Lo stato d'assedio a Durazzo? 


Torino, 24. — La «Stampa» ha "da 
Brindisi, 23: Dall' Albania giungono 
notizie impressionanti: I serbi avreb- 
bero occupato San Giovanni di Meduna 
e a Durazzo fu proclamato-io ‘Stato 
d'assedio: I serbi vogliono far firmare 
una dichiarazione, secondo ‘la quale ì 
inusulmani sì dicono contenti del du- 
minio serbo, 1 musulmani protestano 
e in'iutio it sangiaccato- si hanno 
segni che preludi: a una rivolu- 
zione contro i serbi. . 

Molte bande armate occuparono ‘le 
montagne inierne. Si afferma pure che 
i serbi hanno fucilato,.. «Ile porte di 
Durazzo, un gruppo «i montanari cat- 
toiici. Alcuni stontri sono già ‘avve- 
nuti. I serbi bloccarono tutte le strade 
di Vallona e impediscono tutte le co» 
municazioni fra Durazzo e la campa 
gna. £' imminente lo scoppio . delia 
rivoluzione contro i serbi. DE autorità 
prendono grandi misure. Durazzo” si 
trova in uno stato di .attésa ango- 
sciosa. ; 


Tre divisioni macedoni 


marciano ‘su. Janina. 
Atene 24, — Non-si-ha' alcuna in- 
formazione ufficiale sulle. operazioni 
intorno a Janina. 1 giornali «annun- 
ciano che per tutto ieri è continua!a 
la lotta dinanzi a. Bazani e segnalaro 
l'avanzata di tre. divisioni. macedoni 


su Janina; avanzata che considerano: 


come una operazione di guerra . im- 
portantissima. 

L'esercito greco 
fnsegne fi turchi di’ Coritzàa 
Atene 24, L' Agenzia di ‘Alené ha 

da Casiria, 23 dicembr turchi 
hanno abbandonato  Coritza; trinc 
randosi nella” gola di Kiari ‘con ‘la 
artiglieria. Una parte dell'esercito 
greco gli inseguì dopo un .combatti- 
merito innanzi alle gole, e poi nelle 
gole stesse, e li costrinse a fuggire 
verso Laskioviki; nella cui direzione 
i greci continuano ad inseguirli 


(NOSTRO. FONOGRAMMA) 
I creditori della Turchia: 


si-s0n0-.méssì d'accordo, 
PARIGI; 25.-—"IlMatini. vivere da 
Berlino che un:‘intesa sarebbe ‘raggiunta 
fra ‘i vari criditori dello Stato' Turco in 
una conferenza tenuta ‘a Parigi. Pu.con- 
venudi che i vari territori: 1004 alla 
Durchia rimatrebbero gravati dalla loro 
quota;:nel deficit dell'impero turco. Essi 
così:dovranno pagare gli interessi di questa 
[quota per il debito pubblico. otiomano:’ 
Conelusa l'intesa fu stabilito ‘che # 
sogni finanviari della Turchia, saranno 
sistemati: dai finanzieri europei 
(NOSIRO FONOGRAMMA) 


; E ; 3 
Una ‘coalizione - parlamentare 
. * contro Giolitti? . 
MILANO:25. L’Avanti. riceve da 
Roma” un'fonogramma ‘il: quale dice” cho 
quantunque la Camera: sia chiusa;-si- sta 
orgunizzindo contro la dittatura :{riolit- 
tiano-vnà opposizione. stra È 
«Lin:-presente: c0alizione;. secondo .l'A- 
‘nanii; sarebbe fortiata da-Luigi Luazatti; 
Sorininio: è 
qualche altrò 
forio. SE s 
I 'seguiaci. non sommano n più di un 
cinquantina; ma sono tutti" "ferme 0 de: 
ci O 
E' prematuro parlare del 


indipendente 





sul: quale l'intesa ‘è fondati 


senza di Luzzati © di Sonnino fra + 
promotori, fanno prevedere che il pra. 
gramnia sarà largo al elastico. 

I promotori preda non disperano di 
propiziarsi le benemerenze dei gruppi so. 
cialista e repubvlicano, se non sono Gia. 
littiani. 

Si afferma da alcuni che la coalizione 
ha puro scopo elettorale. 

Crediamo che siano passi ‘destinati 
a rimanere sterili, per parecchio tompo 
ancora. Forse la polemica fra «Cor. 
riere della Sera» 0 «Tribuna» che 
ora si dibatte, può ritenersi come 
circostanz: che’ conferma la velleità 
di rompere la dittatura giolittiana 
rivelata dall’ « Avanti ». 


Gli alpini rimpatrieranno 
Roma. 24, notte: -- Tutti i batta. 
glione degli alpini faranno. graduul- 
mente ritorno alle foro sedi non es. 
sendo contemplata nell'ordinamento 
delle nuove guarnigioni queste truppe. 
Tra i primi battaglioni destinati a 
far ritorno sono.il Fenestrelle, il Mon- 
dovi 0 l'Edolo, appena le condizioni 
militari lo permetteranno. . 
rt 


CROVACA - CITTADI 


MANARA 

H prossimo numero del giornale escirà 
venerdì, per dare agli operai fa consueta 
‘giornata di riposo in occasione del Na- 
tale, 


Natale fra.ìi dolenti 


Una commovente festicciuola si è 
ripetuta ieri, sul calar della sera, nel. 
l’ospitale civile, una cara festicciuola. 
diventata da qualche anno gentilis- 
sima e pietosa consuetudine. 

Nei due reparti, di chirurgia e me- 
dicina, dei bambini, per opera di si- 
gnore caritatevoli e delle pie suore fu 
piantato il consolatore albero di Na- 
tale. I poverii piccini hanno così a- 
vuto la loro breve ra di gioia, Be- 
nedette coloro che ad essi la proci. 
curarono ! 3 î 

Due giovani abeti carichi di bam 
bote, di piccoli fucili, di piccole scia- 
bole, di vari altri gioccsitoli, di dolci... 
Che paradiso per quei piccoli... O- 
gnuno di essi fu regalato di due og. 
getti a di un pacchetto di dolci. Pussu 
i) sorriso dei riceventi diffondere uu 
raggio di contentezza su tutte le pie- 
tose che ad essì pensarono. 


La sottoserizione delle quote 
per la esposizione Regionale. 


Abbiamo annunciato già l'altro ieri 
che si aprirà, col 1 del gennaio pros 
simo la sottoscrizione di quote da lire 
50 ognuna a favore della Esposizione 
Regionale 1916 in Udine per solen- 
nizzare il cinquantenario dalla’ libe- 
razione del Veneto, E dicemmo allora 
come ii pagamento delle quote sutta- 
scritte potrà essere effettuato inte- 
gralmente all’ atto della suttoscrizione 
o ratealmente : lire 10 quando si sot- 
toscerive, lire 10 per: ogni semestre 
entro i quattro semestre, entro i 
decorrenti dal gennaio 1913 al di- 
cembre 1914. È 

H costo effettivo di ogni quota da 
lire 50, è ridotto a lire 45, consentendu 
così un premio di lire 5 per chi sot- 
toserive ‘entro il- primo semestre del 
1913, sia ‘che versi l'importo rateal- 





*fattività risultanti, 


mente (nel qual caso, ia prima’ rata 
di lire 10 è ridotta a 5), sia ché fac- 
cia il ‘pagamento integrale ‘all’ atto 
della sottoscrizione. x 

Come già rilevammo l’altro giorno, 
il capitàle rappresentato dalle quote 
saldate non è dato a fondo perduto, 
mentre lo è invece quello. delle quote 
eventualmente non saldi Le prime 
invece sègnono le soffi: 
zione, è concorreratit 
i X *Hiquidazioni 
finali. IL: sotioserittore”#- rate dovrà 
essere puntuale nel pagamento delle 
quote semestrali, senza che occorra 
specialilinviti v sollecitazioni; e al- 
Vatto della iscrizione egli firmerà 
un'apposita ‘scheda e ritrerà un tu 
gliando per la rata pagata, mentre altri 
tagliandi gli verranno rilasciati par le 
rate succesissive, manmano che le 
avrà versate. . 

La sottoscrizione alle quote è ri- 
servata-al'e sole persone, individual- 
mente e nominativamente ; sono quinili 
esclusi da essa gli Enti, gli Istituti, i 
Sodalizi, Personali, e in.niun caso ce- 
o trasferibili ad altro nome saranno le 
iscrizioni e. le rate versate in conte 
o a saldo delle quote sottoscritte. 

Ogni quota saldata darà diritto a 
una tessera giatuita di abbonamento 
‘personale; di accesso all’ Esposiziune. 
il sottoscrittore di più di una ‘quota 
invrà facoltà di indicare a suo temp: 
il nome delle persone alle quali 
ranno de-intestarsi le altre-tessore a 
lui spettanti. 1 

Chi si iscrive assunte l’ obbligo di 
ottemperare alle disposizioni del pre- 
sente Regolamento-Programma e di 
accettare le condizioni, |<’ 

Le sottoscrizioni si riceveranno, a 
partire dal 4.0 ‘gennaio 1913 presso la 
Camera di Cammereio. e 1’ Associa- 
zione Agraria Friulana. di Udine, 
presso gli Istituti di Credito, ie Asse 
ciazioni tra Commercianti, Industriali 
‘ed Esercenti e ‘gli Enti--e-Sudalizi 
‘della Provincia-di Udine: designati 
‘dal Comitato Generale  dell' Esposi- 
zione, - 

Il colonin,: Zupelli 
promosso: maggior generale 
Ul colonnello conin. Vittorio “Zupelli, 
comandante dol primo presidio a 
na; 6 del Q2.0-fanféita; ora capo 
di stato maggiore. del X corpo d’are 
mata (Napoli) “con decteto-del 22 è 
atato promosso maggior gendiale, «con 
riserva di' destinazione de 


oncitiadino le 





zioni: 





siii 

Euon Natale, 1 tutti; Sia fn gioia 
nelle case di tutti; o là dove non ci 
uò essere gioia per troppo recenti 
lutti o duluti, sia da pace almeno. Sia 





ls puce nelle famiglia eh'ebbero della 1 


nostra guerra durata un Anno, a sop- 
portare il peso più duro: la perdita 
di qualche foro caro. Sia pace nei foro 
geno, niche per il pensieri che il no- 
me di quei laro stiletti resterà consi 
oraio alle gratituitiue della Ptr 











La messa di mezzonotie, nel 
Duomo, richiamo ume falla «i 
Ji tempio ei pa a 
gli altari illuminati. Ratona è ben ese 
guita la musica, Nella lco spi 















inte figura del Vescovo 
Santo rimasto — e ehe  rizarrà 
mila tradizione del popolo udinese, 





perchè l'umile bontà vi anehe ta 


morte. 


K trattenimenti alla Nocietà 
Unione. -- Dome ica gle ore 16.30, 
nella sala maggiore della nostra Su- 
cietà, avrà luogo una rappresenta- 
zione di marionette per i bambini dei 
soci, La circolare del presidente co. 
E. Dè Brandis, che dà l'annuncio della 
d avverte poi che i trat- 
il prossime carnovale 
restano fissati come segue : 














Martedi 7 Gensaio ore 20 thè dansant | 
» 4 0» ore zl thè dansant 
» I » ore 21.30 ballo È 
» 88» © ore 21.30 balle 
” 4 Febbraio cre 21 the dansant 


150 lire di mancia a chi por- 
terà presso l'Agenzia A, Manzoni e 
C. Udine, un portafoglio di pelle nera 
contenente una cambiale di 5000 lire 
diverse carte importanti e un biglietto 
di live 100, smarito il giorno 24 corr. 
facendo il iragitt: dal Tribunale. Via 
Manin, Via Cavour, Via Cussignacco 
fino in Gervasutta. i 


Moratoria in Grecia, ll Mini 
stero ba comunicato alla Camera di, 
Commercio che la moratoria in Gre-| 
cia fu prolungata fino al dicianove 
gennaio prossimo, 


Per il Brasile. Îeri nel pomerig- 
gio sostarono alla nostra stazione pa- 
rer. hie famiglie di emigranti provve 
ni; uti da Verona. Erano diretti a Trie» 
ste ove 8 imbarcheramo per il Bra- 
sile. 
Sono circa 150 persone fra bambini, 
donne e uomini, 


La morte di un vigile. — A 
soli 32 anni cessava di vivere colpito 
da un morbo che non perdona, il 
vigile rurale Albino .Stetla, del riparto 
Cormor. Era un buono ad intelligente 
funzionario, 





Sassaluola contro i treni. — 
Un’ ignota mano vandalien scagliò ieri 
sora contro i} treno 2719 da Posutebba 
UD grosso 84880, 

L'individuo che compi il malvagio 
atto doveva essersi appostato tra fa! 
fermata di S. Pelagio e il disco verso! 
Pricegiono voci minati prima delle! 
8.50, ora io cui passa il treno di Gi-! 
vilale. Il sasso scagliato con violenza 
ruppe una lastra d'una vettura «di 
terza classe. i 

Fu raccolto dal personale viaggiante. 

Per fortuna non colpi alcun pas- 
seggiero. 

erì l'altro veniva nei pressi di Co- 
droipo svagliato un altro grossa 
contro il retto, Nessun ferito n 
che in questo c4s0, Amava solo 
tumate un cristallo dal valore di una 
decina di lire. 

















court, LL 











E XI1 congresso degli emigranti 
si terrà dinaenicn alle 10ant., in Pri. 
cesimo. nel Teatro dell’Alberso' afla 
Stella, geatilmente conce Eeco 
"ordine del giviuo: 

1. Relazione dell'azione compinta darante 
il 1911-19 È 
L'uzicno degli Enti pubblici sel campo 
Pmnicrazione (Relatori on. A. Cabrini e 
+ G. Cosettini). 
2 Contro ds insigie dell'alvoni {Relatore 
Rulvetti), 

4. Per Porgnnizzazi ne o 
cupazione {P. V. Cella ed È 

5. Nomina delle cariche. % 

La farina di riso nel pane e 
mella pasta. La polizia urbana a 
elevato alcune contravvenzioni dietro 
denuncia di consumatori che nel pane 
è nelle pasto alimentari avevano ri- 
scomirato esserci contenuta farina di 
riso. E' nell interesse dei consumi 
tori che si accorgessero di questa su- 
stituzione di sostanze inferi alle 
erette nella confezione e. del pane 
o delle paste di darny avviso alla Vi. 
gilanza Urbana la quate provvederà 
perchè la merce sia analizzata e pren» 
derà guindi i provvedimenti del caso. 

Programma musicale che la banda 
del 2.0 regg. Fanteria svolgerà oggi 
25 dicembre in Piazza Vittorio Ema» 
nuele dalle 14.30 alle ore 46. 
1. Murcia « Tripoli» 
Dunza ezetiea Tanes 
. Atto 4.0 « Carmen» Bizet 
"Atto 40 putte La «Il Trovetore » Verdi 
5. Mareia « bra coraltito » Buci 

Oggi alia P.sticeria P.rigiu , kraf- 
pen caldi e Meringhe alla panna. 

Esanofele rimedio sicur. contr, 
l'infezione malavica a Felice’ Bislerie 
C. Mil.no 

Il Gorso di taglio 


di Clotilde Deganutti che doveva ini- 
ziarzi Giovedì 19 corr., per desiderio 
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sontro Ta disco- 
Fiemon 6) 
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!delle signorine iscritte, si comincierà 
dopo Natale è 


precisamente Sabato 
28 corrente. 

Fino a questo giorno restano aperte 
le iscrizioni che si ricevono presse la 
Scuola in Via Belloni N. 16 (angolo 
Piazza del Duomo). 

Terminato il detto corso la scuola 
in Udine resterà chiusa fino al 4 No- 
vombre 1913 

TEATRO MINERVA 

SÒ Cinema Splendor 

Con la ripresa delle rappresenta» 
zioni cinematogratiche il teatro Mix 
nerva si è nuovamente affellato del 
solito pubblico accorso per assistere 
allo splendido programma che si ri» 
pete aneora oggi 

Domani e Venerdì nuovo interes- 
santo programma con i quadri: 

La capitale della Sardegna splendida 
assunzione dal vero. 

Peccato e penitenza. Grandioso ed 
impressionante dramma in due parti 

Rubinet tenore corntcissima 


CR I 


Cronaca degli affari 


Riunione dei creditori. L’ altro 
giorno seguì une riunione dei credi- 
gori dei fratelli Braidotti della Ditta 
« Maddylena Coccolo ». s 

La riunione dovetto essere riman- 
diata al 27, alle ore 14, causa | insut- 
ficivnte numero dei creditori presenti. 

Quelli che si trovavano alla ria- 
nione, espressero concordi voti, acchè 
i sicuro fallimento della 











gie un 
ditta Coccolo, facanto cedere alla 
messa dei creditori, le azioni dei fra- 





telli Beaklotti nella Fabbrica fuimi- 


nanti. 





Ottantatre cambiali con firme false 


per l'importo 


fribunale di Udine. | 
Udienza ‘antimeridiana | 


Venturini don Angelo. 

Lovi. Pregherei di chiedere al Venturini! 
ole cosa aa di un prestito di L, 400 fatto & | 
Vencesiuo Menasso. 

Teste. ti Menanso venne ila me dicendori 
che ailu signura Autivari abbisognavaso L. | 
400. Lo presentai al Direttore della Baoea. 
L'alface rimonta è parecchi noni addietro, 

Cecconi Leunardo ice che trovandosi unu 
sera vell'iuverno scorso eu il Uarlmi nella | 
stalla egli ossersò a questi che la gente di-* 
ceva èlie unch'egli sapora delle firme false. 
Egli rispose: Un poc, un poc. Il Uaclini — 
continua ii teste — 56 al poduve mungianus 
el cur nus al mangiave, prime è ieri in 
buinis. i 

Cecconi Noemi moglie del precedente fa 
su per giù la narrazione stessa del marito. 
Il Malloui veniva 4-5 volte all'uno a Castions 
quando gii scriveva la suocera, 

laconissi Caterina ved, Percot fu al ser- 
vizio cila Carliai a ore è vide il Mullovi &: 
ore tarde di notte, anche quando non c'erano | 
i suoi Ugli. La donna da Quetiro avo nop | 
va più in cusa Carlini, 

Buri uio. Hatta lu Sebastiano di Morsano 
quattro anti fa ebbe a prestito della signora 
L. 3000 ul 6 (0 cho egli pui restituì un po” 
alla volta. Le ultime L. 1400 le pago al Car- 
lini dopo che la signora era in carcere, 

Bertuecioli. Ma so tutti gli affari li trattava 
ta signora... 

Bi, ebbi semp 0 afl'ari con lei, il Carlini] 
non gi impicciava. . i 

Cecconi è richiamato. 

Pres, Conoscevi | Albino ? 

— Si; era in mezzo.a tutti gli allori. lo: 
fui insieme gil' Albino a lavorare per due: 
mesi. Se lo Punn viveva bone ora in grazia | 
della signora, i 

Brosadota. E come si trattavano fra co-| 
gnato è coguata ? Ì 

— Come qualunquo. i 

Tall Domenico «ì Morsano è an tnsla in-! 
conciudente. ì 

Picotti Giuseppe ebbo L. SUO il 1908 ai 6 
per cento © furono restituiti li 1910. i 

Casasola comm. Viucenzo d' rasi 67 dai 
informazioni sui padre dell’ Antivari jl quale; 
alla morte lasciò parecchi debiti. Anche ln 
Padini si trovava imburazguta. Vi fu una 
vondita di fondi a Morsano con riscatto, Su, 
che duo delle ragazzo vivevano con il Ve-; 
scova e con l'altro zie appunto porchè ln: 
madre era in risipettozze. La nonno della 
Lucia lasciò. una p ocola sostanza; l'avv. 
della Lucie & morto mentre il padre era 
ancor vivo o questi nvava debiti superiori 
alla sostanze, + 

Feruglio Leonardo di Palmanova dà press’ a 
poco le stesse informazioni di Casascia : La 

Lucia faceva una vita modesta non sprecave. 
Det Carlini died cha 'o trovò ammalato. Gli 























i 


di oltre 240 mila lire 


affari gli tacevu la Lucia perchè egli era di 
mente limitata. - 

Clocehiatti Giusepp 
21, si occupò della divisione dei fratelli Car- 
iii è ne da una specie di resoconto. 

Ciò uvvenìve uel 190-901, Il Carlini ebbe 
tutto sommato L. 60000 e andò ad abitare a 
Morsano : Po: vendeite un'appezzamento dì 
terrano al Comune per le scuole du cui ri- 
cavò altre 2500 lire che sersirono per Fior. 
Quando senti ciò cho era nvvenuto gli ca- 
searono Je eembe. 

‘Treviean Piotro. di Palmanova d'anni BU 
face na prestiio al padre della vecchin An- 
tivari è ne ebbe in cauzione dai fondi. 11 
prestito si nggirava sulle L. 3000. Gli Auti- 
Vari si trovavuno iu condizioni ristrette. 

Egli ebbe pui una cambiale di L. 2000 con 
la ti-ma ilella Aptivari e del tarlini nel 1910. 
Egii consegnò i denari a Deosetto; ia csm- 
biale è ancora da estinguersi. 

Carbui. lo non ricordo. 

Pros. Antivari que"la firma è îalsa ? 

= Nossignor. Quella di Deosetto e buona, 
quella di Carlini © falsa. 

Trevisan. Il Daosetto disso che fu a pren- 
dere la tirma di Cerlini. 

Viduesi Atmrolo di Baldasseria d'anni 50 
conobbe il Carlini Îl quale non si occupava 
d'atiari e non uveva salute buona. 

Buri Teresa di &. Batia di Morsano. Sa che 
lu Lucia scappò in Austria. Un giorno iì Car- 





Baldasseria d'anni 























jlin entrato netla camera della signora la 


bastonò, udi gridaro aiuto. La signora scappò 
presso lo zio Antivari. 

Tornò la mattine dopo per pochi momenti. 
Ne prima nè poi avennero sceno tia marito 
@ meglio — «ie che la gento diceva che la 


lAntivari uveva moit. piccoli debiti iu puese. 


La testo era serva iu casa Cestini, 

Misaglio Mario. maritata Tuan lu serva 
Autivari ed obbe raccomandazioni vario vulte 
che quando venisse; qualeleduno per parlare 
avvertisse subito lei aflinehéè il - Carlini non 
sapesse. 

Si estende su particolari di poco conto. 

lo stetti in — continuò — 2 anni e 
mozzo, ll Patron no lu ealeolavin par nujo — 
gi lava pai ciamps a favora. La ibt n.Aor- 
sin dsevo ché la parono B dispensave 
quocar è culto. 

Sattolo Caterina d'anni 43 richiesta dal 
presito di L. 100 già 8-9 anni fa. 1,’ Antivori 
le reccomando di” non ta» sopere nella al 
Carlini, La somma le fu restituite parte in 
denaro e porto in granu consegnatomi ‘al 
mugnaio Camtotli. 

Pres. L'Antivari ebbo da teivaltre 500 ? 

=. Ni; li diedi ella Todero per conto.dlella 
Lucia dl cbbi la restituzione come per le 
100. : 





























Tuan Rosa fu Luigi non dice ville di nuovo. 

Si escutoo ancora altri pochi testi e quiudi 
si chiude l'udienza, La prossima uilienza si 
farra sabato alle 10. 





«Unum facere et ulterum non omittere 


il perchè — 0 lo sì 
capisce iroppu i sanatori malarici 
debbano incontrare la profonda anti 
patia di certi maglariologi, che pure 
predicano ad ogni momento, quasi a 
mascherare il loro cocciuto esclusivi= 
smo, che nella lotta contro la malaria 
nessun mezzo deve «ssere 1hesso 
parte — Ma intanto manifestano la 
loro profonda sfiducia nella così detta 
« bonifica umana », 0 cura intensiva 
radicale dei malarici, la quale in fin 
dei conti è, tanto iu ‘teoria, quanto in 
pratica, it metodo più razionale » si 
curo; chiamano } sanatori malarici 
uno sport qualsiasi di beneficenza che 
a poco o nulla approda: e magnifi- 
cano, invece, li prof 

cioè lo spreco inconsulto ‘e incontro] 
lato di chinino senza alcuna garanzia 
he venga impiegato allo scopo pre: 
fisso, come l’unico metodo razionale. 
capace di far scomparire Ja malaria 
dall'Italia. E arrivano a tanto questi 
mslaviologi chininizzatori, da mettere 
in diretto rapporto la diminuita mor- 
talità per malaria col consumo del 
Chinino di Stato... e coi lauti e sem- 
pre crescenti proventi che esso dà 
alla Finanza italiana. 

Ma ben risponde a questi malari 
ogi di nuovo conio li  Gosio. Egli 
scrive: «Questa misura-(Sanatorio an- 
timalarico) sta assolutamenie a sè e 
non può parogonarsi a ness’ unaltra 
nel senso di preferibilità, perchè con 
nessun'altra è 






n 
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è omogenea; 0 la sì a- 
dotta o si lascia una lacuna ben grave, 
per la quale si avrà sempre una schiera 
di miserabili sfiduciati del chinino e del 
medico: febbricitanti sempre, acvianiesi 
alla cachessia irreparabile ; muoiono di 
solito per una causa prossima estramet... 
e migari contribuiscono a ridurre i casî 
di morte da malaria ». 

Ed aggiunge poi: la prolitassi chi 
ninice, specie nelle terre di malaria 
grave fa sì che »é domano e si more 






lificano i parassiti senza mai distrug- 
gerli e suremo sempre da capo. Se mai, 
meglio esagerare nel supposto sano, che 
difettare nel supposto malarico ». 

I! Gosio ha messo proprio il dito 
sulla pi e posto la questione nei 
veri termini. Uuarire i malarici per 
mezzo di ambulatori, dispensari, sa- 
nasori: ecco la misura più sicura, pi 
razionale. E per gnarire ricordiamo 
che il miglior rimedi» consiste nelle 
pillole Esanoiele per gli adulti è net- 
*Esanofelina liquida per i bambini, } 
Den noti antimalarici della Casa Bi- 
sleri di Milano. 


Bianco gerente responsajige 
CE 















Tromenico Dei 
* RIMORORLI ARIA 
RIPARAZIONI e NOLEGGIO 


BICICLETTE 


AGNOLI DIANA & GC. 
Vin della Posta N. 24. « Udin 
ESS ORARIA I 

ECZEMA - PRURITI . 
EMORROIDI 


Tutti coloro che sono atfetti «da e 
zema, erpete, o da qualunque altro 
prurito, potranno convincersi che 
[vasi uno specifico per combattere que- 
sti nali. La signora Antonietta Do- 
nadi, R. Prefettura, Treviso, ci comu- 
nica : 

« flo voluto provare |’ Unguento 
Fogier (in vendita presso la Fart 
cia Centrale, Via Mecatosecchio, 
dins) perchè avevo la pelle che mi 
bruciava e di tanto in tanto n 
tivano «dei bottoncini che mi 
molto fastidio. Non una volta ho ap- 
picato il vostro Unguento senza 
sentire un sollievo quasi subitaneo ; 
specialmente poi per far sparire il 
prurito è di una efficacia senza rivali. 
(Firmato) Anton'etta Donadi ». 

L'Unguento Foster riesce laddove 
tutti gli altri rimedi hanno fallito, 
Esso calma è fa sparire le emorroidi 
è qualsiasi affezione della pelle, bot- 
toni, acne, geloni, screpolature, cro- 
foruncoli, ecc. € 
ì acquista presso tutte le Famna= 
cie (esigere la marca o iginale) lire 
3,50 la scatole, oppure inviando vaglia 
divcitamente nl Deposito Generale 
Ditta 0. Giongo, 19, V Gapuccio, 
Milano, Ritintste ogni unitazione, 












































IL BRODO 


. ; ” 
ARRIGONI 
, in dadi 
È Riconosciuto il Migliore 
perché 
; Genuino ed il più sostanzioso 
-Un Dado per una Minestra 5. 
°: “Presso tulti è buoni salumieri e draghieri, 





a ARgIGONI a G. > CINOVE 








- N: #59 MERCOLEDI 25 Dicembre 19: — 











fassi  chininica,|7 









































Dopo- penosa malattia spognevasi 


serenamente oggi alle ore d 


duri: Meroni Toni 


Il consorte Rumeò-i figli il genero 
i nipoti ed i parenti tutti affranti 
dal dolore sanno il triste ansuncio.i 
1 funerali seguiranno a Pocenia alle 
ore 3 pom. del giorno 26. i 

La presente serve di partecipazione } 
persinale. > + ° 

anenia 24-12-912 
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E DERROZZI a FOLI 


UDINE - Via Cavour 


Profumerie e Guanti 


LANTERNA 


nuasnboe {be ouog 


2JPIBN IP PUEWI}IS 





— DETROZZI è FI 


UDINE - Via Cavour 


Profumerie è Guanti 
SIERO IRINA IZ 
Il Proî. Pietro de Garina 


docente di lingua e letteratura tedesca, perito 
traduttore davanti al R. , civ. 
s pen. di Udino, ristabilitosi in salute, ha: 
ripreso le lezioni u studenti e privati, usando 
vari metodi specializzati e appropriati agti 
fenti d' egn' singolo studioso e sila stia pro- 
tessione. i 
Assume qualsia: 
lingua di scritti privati, 
e scientifici. 
Abita in piazza Garibaldi N_9, 7.0 piano. 


traduzione da e per detta 
od utticiali, letterari 





AVOVA TRATTORIA: 


All “ Esposizione ,, 


Via Paolo Canciani N. 17 


o tO 


Condotta dal sig. Francesco Fattori | 


Provvista di ottimi vini nostrani 
e cucina alla casalinga | 





"Prezzi modicissimi : 








causa partenza sì vende 
mobiglio ' 


Camera matrimoniale nuova, stile ' 
moderno. Salotto e-camera da pranzo, 


Prezzo eccezionale 
Rivolgersi all'Agenzia A, Manzoni e 
C. Udin 


Albergo 

modernamente ammobigliato vasto 
importante avviato adatio stagione 
estiva, invernale situato importante 
tro della Carnia vendesi causa ri- 
tiro affari. à 


Eventuali facilitazioni pagamento. 
Scrivere: A. Manzoni e ©. Udine. 


Quale aperitivo tonico e preferite sempre 
PAMARO 


DA F 


Distilleria Agricola Friulana 
CANCIANI e CREMESE - UDINE 


- Strome 


JTagli d'abito.— Camicette — Scampoli. — 


confezionata «d in-pozza, n prez: 























- Rosali per il fatale ( 
Biscotti - ! 
E1 6 gant i Scato 
Spedizioni a mezzo Pacchi. 
Negozio Via Cavour. 








































Via Poscvile 10 — 


LASTRE - CRISTALLI - SPECCHI 


Tuberia: di 'Grès:. 
WATER -.GGLOSET. 
PIASTRELLE . SMALTATE' Servizi 


+ STERRAGLIE - PORCELLANE i : 
GRISTALLERIE. - POSATERIE 12 Piatti da fr 


a “tata 
Bottiglie - Damigiane { ì 
TURACCIOLI 1 Insalatiora 
Macchine Imbottigliare 
_—____—& 


ARTICOLI DA-REGALO 


DA_RIN - VENDRUSCOLI 


Impianti completi per 


a} LATTERIE. 


Lavorazione del Rame in'genere 
Alberghi, Ospedali, Collegi Fariiglio ‘© 


SINCE VOOR EIA RE BASE ESRI 
2 Prèmiata Pasticceria - Coi ? ( 


“Girolamo Barb 


É specialità Panettoni sempre fréschi 
E Si eseguisce: spedizioni anche all'Estero |.‘ ò 


È Mostarde in vasi e sciolta di Gremonà' i 
RS Mandoriati, Fondant, Torroni, Giardinie 


È Splendido servizio per Nozze € Battesimi 
& . : Telefono 2-38 SE 
SR REISEN NERE MESE PI CRD ARR ENER EROI ORE 


Fabbrica bilancie 






















el 







































































ing. C. FACHINI - Via Cavallotti - 


Sable Rolo 7 


Dott. V. COSTANTINI 
In Vittorio Veneto Di A 


Premiato con-Medaglia oro: .. 
alla Esposizione di Padova e di'Udine.{1903 


Con medaglia d'ord'e-due:grandi: premi 
alla Mostra -dei confezionatori del-seme di Milano 
































. (1906) 

4.0 Incrocio cellulare bianco-giallo giapponese: 
{.0 incrocio bianco giallo sferico-Chinese. 
bigialto-oro cellulare (sferico. s 
poligistto spatiale-cellulare. 


I signori e co.Fratelli DE BRANDIS 
gentilmente-si prestano .a.ricevsrein 
Udine le. commissioni i 


- ANNA ARRE 


Affittasi. 


In prossimita alla stazione. Localia 
piano terra uso' studio ..e. magazzini, |j; 
e stanze amiobigliate Cid a 

Per informazioni. rivolgersi 
genzia Manzoni. i a 


















‘occasione: S. 


all'ar Cucine demomiche 























ng; 801 
ite;;:pel. momento; i 
‘medicatui 


dotormio;-e 
latovatta à i: 
‘arriverà; esaminerà la feriti 
dessa; quello::che ‘bisogna “impedire; 
‘sì è. che:.il: sangue seguiti:a sgorgare. 
fantre il‘ padrone: lo: medicava, il 
hi i ig sembrava 


«da ‘un.invincibile spossamento. 


nata: quella: sommaria medi- 
‘vecchio parve addormentato 


De:Chesnay si .chinò. al- 
“di Claudio. I 
o rimesso 


ché ‘indizio Nori 

“quando.1” 
l‘‘viale. di Chaùffour? 
Cioè... 


‘Sono, ancora ‘in vendita 'glicallimi fortunati biglietti-ptass5 la Bi 


di F'osao 


fte:le :Banche e 











letro qualchesalbero, gli cha tirato 


‘quella schioppettata e poi sì sarà dato 


subito alla fuga... Perciò non si pos- 
sorio avere che semplici sospetti su 
uno 0-su un altro. dr 

— Per me — foce il signor De Che- 


‘snay — non può trattarsi che di qual- 


che bracconiere preso in flagrante. 

— Domando scusa, signore — ri- 
spose Claudio — se non sono dello 
stesso parere,, Bernardo . non aveva 
nemici. fra ‘acconieri perchè non 
ha mostrato mai nessun rigore con 
loro. È ° 

-..:E chi volete che sia allora ? 

--Ma:è difficile pronunciarsi. 

Pure: sembra che... 

— Ecco.... Voi, signor, sapete al par 

me:che non vi sono ‘solamente brac- 
conieri, ma spesso s’ incontrano men- 
dicanti; vagabondi, zingari, su--quel 
Viale-di Chauffour, ch'è una grande 
scorciatoîa per-arrivare sulla strada 
maestra; d’ Alligny. - 

Lo sso, lo so. 

— Ebbene, potrebbe essere uno di 
costoro; il colpevole. 
‘Ma.quale motivo ci può essere 
stato!?. fon: si - assassina Ja. gente 


“pel .solo: gusto d’'ammazzare.; Una 


Dirlgersi esclusivamente all'Ufficio Qontraio d'Annahzi. A 


ALESSANDRIA, Corso Roma 5: 
20 — BRÉSO 


iglietto dell: 


TALI 


aItaliain Roma; + 


Banchieri; Cambia-Valute,; Banchi Lotto.e Uffici Postali del Ri 


a Vi 

LIVORI 
del Popoli 
PARIG? 





‘causa ci vuole : il- furto, la vendetta... - 


‘A meno che quel delitto non sia il 
risultato d'un equivoco... ÎÌn questo 
caso... Ma no, ma no, sinchè non ab- 
bia maggiori informazioni, rimango 
fermo nella mia supposizione. La vo- 
stra opinione. non sì discute... E' un’ i: 
dea, della vostra, testa, mio povero 
Claudio... > 5 

— Mia sì, magnche del mio compagno. 

— Allora, ha detto qualcosa... 

— No, signore: ma ieri eppunto 
abbiamo visto aggirarsi nel bosco un 
individuo di cera sinistra, il quale du- 
rante tutta la giornata non s'è allon- 
tanato dai dintorni, come se apparec- 
chiasse qualche brutto tiro.. Mi ri- 
cordo che l'ho fattò osservare anche 
a Bernardo e che questi m'ha rispo- 
sto: «— Si quella figura non m’'ispira 


una grande confidenza... lo terrò d’oe-” 


ehio,. Mon ti pare che sia vestito 
ben bizzarramente, con quel cappello 
a punta e con quel mantello a pel 
grina, e che abbia certe maniere pi 
fosto strane?» 

« Bernardo mi diceva questo, me lo 
ricordo perfettamente, ieri sera, nel 
tornare a casa, mentre cominciava ad 
imbruni x 


"ANCONA; Corso Gius. Mazzini98  — 


Trieste (Palazzo 


14, Rue Pardounet 


MANZONI o 0: 


Credito Italiano) — FIRENZE, Piazza 
NO, Via Vittorio Emanuele 64 — MODENA, Via 

lo 2 — PISA, Via S; Francesco 20 — ROM 
LONDRA — BERLINO. 


— Ma' puro nessuno mi ha parlato 
d’incontri insoli 

— Quel vagabondo — continuò 
Claudio -—— aveva anche parlato con 
Bernardo, e gii aveva raccontato che 
errivava da lontano, dalla Germania 
credo, e che veniva in questo paese 
a cercarvi un figlio od una figlia ‘che 
aveva lasciato da lungo tempo... Ma 
quella razza è tanto bugiarda |... Ber- 


“ nardo non prestava gran fede a quel 


racconto.; Era forse un presentimento ? 
It signor Do Chesuny pareva pro- f 
tondamente assorto. 
Dopo un istante di silenzio, rispose : 
— Mio caro, questi sono indizi molto 
vaghi; sono sospetti che ‘non hanno 
fondamento... Comunque, la giu- 
stizia vedrà. Pel momento, poichè Ber- 
nardo dorme, andiamocene @ lascia- 
molo riposare. Bastbrà che uno di voi 
rimanga a vegliarlo. 
— To, signore -— disse la contadina. 
— Va bene. Allora noi ci ritiriamo. 
Tutti si accinsero ad allontanarsi. 
La signora Maupas che era più 
presso all’uscio, stava per varcarne la 
soglia, allorquando sì vide improvvi- 
samente davanti, smorta in viso; Gian- 
nima, Li s N n 


ari, Via Andrea 
Prezzo per 
Scarpa 
A, Via di II pagina 
Nel corpo 


fer Pontebba 4. 
— i. 4716 


ta Pontebba O 7.48 
19.46, — UV. 2 


del. giornale 


Orario Ferroviario. 


Partenze da Udine. 
6.5 — DI AO DORATA 85 


ne Cda} 9a 


Dasitole jPoria Gommone) 8.36 tf 40 = 45,15 
9.00, 


° Arrivi a Udine. 
D.11— 0, 12.30 — A.17-. 


Ra Staz. Carnia) 5.88-= 944 
DALT= 0 
hi 83,4: 
1 0.750 —A, 9.57 DAR 
)A77 — DARA4S ALL (dn Cons 
AL 23, 3 
rgio 7,29 — A.9.35 
8.3, 49.08 —10,27 
89 
Giorgio il, 7.29 9,33 > 13,54 — 
LLSB. 
le iPorla Gemona, 3.33 — 19.482 15.48 


RA ANANAS 

Delle corrispondenze anonime e di quel» 
le puramente personali, non ni tiene al- 
«cun conto. © - . 


‘Prezzo delle Inserzioni 


ogni linea o spazio di linea ‘misurata 


corpo 7: IV perno (divisa in dieci colonne).L. 0,50 


L. 2 Ja linea contati 


ZZAR 


NE Sì 


RISCHIA 


SI guadagnano somme rilevanti :senza sacrificare un centesimo 


ge MARTEDÌ 31 DICEMBRE corrente “23 


si farà in Roma in uns sala del palazzo del Ministero del Tesoro, l' est 


ione del. 


Prestito a Premi delia Repubblica di San Marino e « 


IL PRIMO PREMIO DI LIRE 500.000 


MEZZO: MILIONE 


sato ai uns diecina il'abbligazioni; ‘alla quale spatterà pure il rimborso delle altre 


sta di 


ioni non premiate, 


ll Prestito regolato da calcoli matematici di scupolosa esatezzn ss1zn0 0 ciascuna di 


un premio edi nove rimborsi e gurantisce noi 


iulrime ebbligazieni si vendono L. 32,50 0 1a ultime d 


ra ven 
reogramma ufici:le cho distribuis 


n iti Obbtigazi 
presso tutie ie 


Banco di 


eccezionali. 


Asciugamano 
peratò; pesanle,. 


1 Marca G!V.39, 


Servizio: @ 


0 di aumentare la Clientela e di mantenere lavoro costante alle proprie maestranze di oltre 2000: operai. 


lu Gonora rivolgo: 

tro assegno sEUZ: 
Banche, Banchieri 
Î ile: 


i con vincita garantita, ° 
alla Banèa Casnreto | Assuatrica 
uit 
e Cambfovalute, In Udine presso, 
sandra; Giulio Aloisio, 


Banca « 


Qualità. garantite all'uso 











1228, || Marca USO," 


«i Matta G V.125. 
“|| Servizio di:/ino' “Fiandra;, (Gran blarico), 





‘Asciugamano 


“Pezzetta 
“Fiducia, 
Madapalara biines.. 
Att:Canilm. 80: 











‘ala poro Hfio; anal Vrie (Gran 
° bianco). ol 
Ariezza Ceniimetti 





no a L. 325 pagamento” peù contanti, oppure 
no gratis tutti cotoro ché vendono la Obbligazioni e le iliecino 


to di spesa. Nelle altre Città presso le principati 


di lino crèpe, terlsrimo. 
+ Cantimetri 60 per 100, 
‘più frangie.ad un nodo. 


Lire 1:45: cad. 


O ‘assoluto da qualsiasi perdita. 
lecine di Obb igazioni scon. vincita:ga» 
a rate alle condizioni indicnte - nel... 


del Prestito, ta ‘quale spedisce anche con° 


Casse di Risparmio,» 


li Udine, Banca Cooperativa Cattolica, 




















